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L’URGENZA DI INTERVENTI SOCIALI E FORMATIVI 

                       Remo Lucchi – maggio 2026 

PREMESSA 

Viviamo in un periodo davvero complesso, dove le tensioni aumentano senza che ci sia una 
prospettiva di diagnosi del perché tutto ciò sta accadendo, e quindi senza che ci sia la possibilità di 
concepire rimedi salvifici. 

La ricerca “Benessere e Sostenibilità” se ne sta occupando da molti anni, cioè da quando le evidenze 
sociali – innescate dalla tre crisi finanziarie del 2007-2009-2013 – hanno assunto protagonismi sempre meno 
tollerabili. 

Conseguenze che hanno coinvolto negli ultimi 15 anni sia il Sistema Economico nella sua 
complessità, che in ampia misura – progressivamente crescente – anche il Sistema Sociale: 

 Tutto il Sistema Economico sta pagando in molti modi le conseguenze delle tre crisi citate, 
alle quali si sono aggiunti negli ultimi 5-6 anni tensioni internazionali fortemente insistenti: 
Ucraina con tutto ciò che si è innescato, con l’aggiunta dei problemi dell’attuale Medio Oriente 
… 

 Il Sistema Sociale, pur non tutto, ma in ampia misura, non ha retto. Ma con delle reazioni 
nuove, non di rassegnazione come in passato, ma di rifiuto delle conseguenze, con 
contrapposizioni. 

Sul Sistema Sociale ci siamo soffermati più volte. Ma vale la pena di riprendere la diagnosi per capirne 
le conseguenze sia attuali che future, e soprattutto per fare riflessioni sugli interventi auspicabili. 

CONSEGUENZE SUL SISTEMA SOCIALE 

Rispetto a crisi passate, si è avviata una reazione del tutto nuova, non facente parte della storia sociale. 

In passato le crisi sono state sempre assorbite dalla gente con rassegnazione. Accadevano quando la 
società era caratterizzata solo da masse di persone non formate culturalmente, con bassa capacità 
critica, e con poche prospettive per il proprio futuro. 

Dall’inizio di questo secolo si è innescata – per la prima volta nella storia – una fenomenologia nuova ed 
interessante: sostanzialmente tutte le nuove generazioni degli ultimi 20-25 anni hanno completato le 
scuole medio-superiori. Solo una piccola parte (meno di 1/3) ha però poi proseguito completando gli studi.  

Gli individui hanno acquisito senso critico – che porta ad auspicare attese per la propria persona – ma 
l’interruzione degli studi ha dato loro poca professionalità e poca resilienza. 

Ma in ogni caso l’illusione di un successo professionale era forte. Purtroppo però le crisi economiche 
cui abbiamo fatto cenno hanno consentito moderate opportunità a queste generazioni con formazione 
non completata. E buona parte è caduta nel precariato. 

Evento che però – come si è accennato - non è stato accettato, stante le illusioni. C’è stato un rifiuto 
sociale, con conseguenze drammatiche: interruzione della relazionalità, chiusura e centratura su di sé, 
contrapposizioni crescenti, assenza di etica, indifferenza per tutte le problematiche sociali, a 
cominciare da tutte le attenzioni richieste per i problemi di Sostenibilità. Se non ci si percepisce in stato 
di “benessere”, non si pensa né agli altri, né al futuro. 

Si è notato un rifiuto di coinvolgimento: chiusura al contesto esterno, rifugio nel mondo digitale e nei 
social, chiusura anche a tutto il mondo della comunicazione. 

In altri termini, non più partecipazione alla vita, forte contrazioni delle attese, anche nei confronti di chi 
dovrebbe occuparsi dei loro bisogni. E questo fenomeno sta tendendo ad aggravarsi 
progressivamente. 
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I DUE GRANDI SEGMENTI CHE SI SONO CREATI: I SOMEWHERES E GLI ANYWHERES 

Salve una parte residuale di popolazione “ritirata” e che non ha ruoli sociali (28%), la parte attiva della 
popolazione possiamo suddividerla in due grandi segmenti che si stanno fra di loro sempre più 
allontanando (°): 

 I Somewheres (37%) – segmento che tende a condizionare nelle scelte anche la parte “ritirata” – è il 
segmento meno fortunato, meno colto, in buona misura caduto nel precariato, e che si è chiuso 
in se stesso, e che vive in logiche contrappositive 

 Gli Anywheres (35%) sono rappresentati invece dai segmenti più fortunati (più colti e di status 
economico più alto), che privilegiano massimamente tutti gli aspetti della relazionalità. 

Per dare una misura della relazionalità, analizzando le predisposizioni verso l’orizzontalità, la 
fiducia, l’equità, e la libertà …:  

- … a fronte dell’altissima adesione da parte degli Anywheres (76%),  
- … per i Somewheres si rileva un valore totalmente contrappositivo, ai minimi termini (14%), 

peraltro in progressiva contrazione rispetto allo scorso anno (era 23%). 

Facendo analisi sulla relazione con i poteri di riferimento, sia quello Politico che quello Economico, 
per capire con quale sistema si desidera appunto avere relazioni e riferimenti, si rilevano i seguenti 
valori di predisposizione verso la relazionalità:       
                           Anywheres  Somewheres 

- Orientamenti positivi vs Area Politica (Partiti Politici) 21%   14% 
- Orientamenti positivi vs Sistema Economico  76%   36%  

Per gli Anywheres, l’Area Politica non interpreta le proprie logiche di vita - che si basano tutte sulla 

relazionalità positiva -: le due componenti – sinistra e destra - sono percepite come massimamente 
contrappositive: modalità operativa non accettabile. L’Area Economica, invece, che per definizione 
vive sulla relazionalità, rappresenta una importante entità di riferimento.  

Per i Somewheres non si rileva invece alcuna positività: la totale chiusura in se stessi crea 
allontanamento da ogni entità di riferimento: massimamente dal Sistema Politico, ma in una certa 
misura anche da quello Economico. Verso la Politica, contrarietà; verso l’Economia sostanziale 
distacco. Ed è un distacco determinato dalla logica di isolamento, che coinvolge anche la relazionalità 
e l’immagine attuale delle imprese, e riguarda anche le attese (immagine attesa: valori bassi). 

Su questo aspetto curioso in allegato inseriamo 4 grafici (A. B. C. D.) che dimostrano la rilevanza 
delle Imprese del Sistema Economico, dal punto di vista sia dell’immagine attuale, sia dell’immagine 
attesa: 

A. Immagine attuale delle Imprese, presso Somewheres ed Anywheres: si nota chiaramente 
quanto è più marcata presso gli Anywheres, da tutti i punti di vista 

B. Immagine attesa dalle Imprese, pressi i due segmenti: anche in questo caso attese molto più 
significative da parte degli Anywheres, con particolare attenzione anche sulle tematiche 
ESG 

C. Confronto fra immagine attuale ed attesa presso i Somewheres: valori tutti contratti, ed 
attese non significativamente più elevate rispetto all’immagine attuale 

D. Confronto fra immagine attuale ed attesa presso gli Anywheres: forte investimento sulle 
attese, soprattutto per un ruolo sociale più importante (area ESG) 

-------------------------------------------------- 

(°) Somewheres ed Anywheres sono due denominazioni tratte dalla Brexit di 6 anni fa, l’uscita della Gran Bretagna dalla 
UE: mentre gli Anywheres, più benestanti, si consideravano relazionali, “cittadini del mondo”, e non volevano uscire, i 
Somewheres, più sfortunati economicamente, chiusi in se stessi e nel proprio territorio, erano in maggioranza ed hanno 
deciso l’uscita. 
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Sugli Anywheres e Somewheres riprendiamo alcune considerazioni riportate in recenti scritti: 

- Sugli Anywheres per capire critiche ed aspirazioni, soprattutto verso il Sistema Politico 
- Sui Somewheres per capire quali rimedi adottare per evitare le logiche contrappositive, che 

sono il vero guaio sociale. 
 

 

APPROFONDIMENTI SULLA POSIZIONE DEGLI ANYWHERES 

Riprendiamo il tema della politica, analizzato qualche tempo fa, perché presso gli 
Anywheres – che è il segmento su cui investire per un futuro interessante sia della vita individuale che sociale – il 
giudizio è estremamente critico. E lo è perché non si giustificano le contrapposizioni 
relazionali che caratterizzano le due posizioni politiche, sinistra e destra. Nei loro 
convincimenti, le due funzioni sociologiche che governano i pensieri delle due parti politiche, 
devono essere considerate complementari, necessarie l’una all’altra. Nella realtà, invece, 
sono ritenute del tutto opposte, e quindi paralizzanti, in contrasto con la vita. 

Di fatto se si analizza la relazione fra le componenti costitutive e culturali delle due posizioni 
– sinistra e destra -  si scopre che non hanno affatto relazione contrappositiva/negativa, ma 
sono integrativi in tutte le manifestazioni della vita. Le due funzioni che le definiscono si 
incrociano a 90°, cioè sono complementari, così come lo sono tutte le componenti – coppie di 
variabili - che sono implicite nelle due posizioni.  

Le complementarietà che si calcolano tra sinistra-destra corrispondono matematicamente 
alle complementarietà delle coppie che riportiamo qui di seguito, e che devono far parte della 
vita sempre in entrambe le posizioni: capacità di pensare–capacità di agire,     il futuro–
l’adesso,     la mente– il corpo,     la forma–la sostanza,     l’emotività–la razionalità,     gli altri–
il me stesso,     la femmina – il maschio. L’uno senza l’altro non è vita. Quindi sinistra e destra 
sono due componenti che si devono integrare, e mai contrapporre. La contrapposizione non 
deve far parte della vita, perché la vita, in tutte le sue manifestazioni, è solo relazionalità. 

Quindi, presso gli Anywheres, la politica contrappositiva non può essere accettata. 

 

Ben diversa è la posizione verso il Sistema Economico. Fra le Imprese la competizione è 
a favore di quelle che sanno instaurare la massima positività relazionale con i consumatori. 
Quindi l’obiettivo è sempre relazionalità positiva. Un tempo questa relazionalità positiva 
era sostanzialmente solo basata sulla qualità e sul prezzo di ciò che veniva proposto. Da 
questo punto di vista, il Sistema dell’Offerta nel suo complesso ha avuto una interessante 
percezione migliorativa. Le attese, quindi, per ulteriori passi in avanti si sono attenuate. 

Contemporaneamente a questa evoluzione, si è sviluppata però una rilevante involuzione 
sociale: c’è una percezione di due progressivi degradi sociali, che riguardano il contesto in 
cui si vive. Sono relativi: sia al degrado dell’ambiente, sia alla difficoltà di una parte rilevante 
degli individui a vivere meglio: bisogni di aiuti, di consigli, vicinanza, indirizzi di vita. 

Sono le aree ESG. Ecco, queste rappresentano le forti attenzioni richieste dai segmenti più 
evoluti, gli Anywheres: investire in soluzioni perché la qualità della vita, per tutti, debba 
essere ritenuto l’obiettivo primario. E’ l’unico sistema che possa poter porre fine alle 
contrapposizioni, e riesca a favorire solo la relazionalità positiva. 
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APPROFONDIMENTI SUI SOMEWHERES: COME EVITARE LE LOGICHE 
CONTRAPPOSITIVE 

Anche quest’area tematica è stata più volte analizzata, ma è in assoluto la più importante, 
perché se non viene effettuata una corretta diagnosi delle cause, e non viene sviluppata al più 
presto una corretta terapia, i prezzi sociali rischiano di non essere più sostenibili. 

La causa che ha determinato isolamento e contrapposizione, è chiara, e ce ne siamo occupati 
anche all’inizio di questo documento: la formazione culturale, per quanto migliorata rispetto al 
passato, non è stata adeguata alla complessità in cui sempre di più si inserisce il sistema 
economico. Il concludere le medie superiori crea illusioni, ma non adeguatezza per ciò che la 
complessità socio economica richiede. Con le conseguenti negatività e contrapposizioni. 

Quindi il problema è la necessità di una vera formazione culturale. Si tenga conto che le 
diagnosi condotte pongono in risalto che nella grande maggioranza gli studenti non hanno una 
relazione del tutto positiva con la scuola. Vedremo: è rigida, severa. Ne consegue che dopo 
le medie superiori, sono una metà prosegue con l’università, e meno di 1/3 si laurea. 

Il vero problema è quindi la formazione, e la soluzione consiste nell’individuare le 
metodologie più corrette ed invoglianti per raggiungere l’obiettivo finale: portare i 
giovani ad essere molto interessati alla cultura, ed a concludere con voglia ed impegno 
tutti gli studi. 

Dalle ricerche sociali condotte emergono due metodologie, che hanno efficacia sia se 
considerate isolatamente, che in modo integrato. Si deve prevedere una formazione che deve 
durare dai 3 ai 23 anni, dove i due momenti possono essere così descritti: 

1. dai 3 ai 14 anni deve essere previsto anche lo studio della musica, in modo serio. 
Porta tre benefici: 

a. allena il cervello alla complessità, e favorisce lo studio di tutte le altre materie 
b. favorisce la relazionalità con gli altri: diventano indispensabili per tutte le attività 
c. favorire l’innamoramento alla musica, produce benefici anche nell’adultità, rende 

la vita più piacevole, più serena, molto meno contrappositiva: ricerche sociali 
dimostrano che l’innamoramento alla musica tende a fare raddoppiare il senso 
positivo della piacevolezza della vita e della relazionalità con gli altri 

2. Nelle medie superiori si avviano i momenti dell’acquisizione culturale. Le ricerche 
dimostrano che il rapporto non positivo che si instaura con la scuola dipende dalla 
modalità di insegnamento: è rigida, severa, contrappositiva, non invogliante. Una 
docenza dalla parte dei giovani, che va loro incontro, che li coinvolge 
emotivamente, si presenta come l’unica metodologia che attiva la parte del cervello 
destinata alla cultura – l’ippocampo -, altrimenti spenta e non ricettiva. Ne nasce 
l’innamoramento, condizione basica per la prosecuzione degli studi. Forte 
conseguenza anche nella vita sociale, non solo nella professionalità, ma anche nel 
rispetto doveristico della relazionalità con tutte le componenti del mondo in cui si vive. 

Nelle analisi condotte, la vita sociale cambia completamente: se la musica in sé tende 
a far raddoppiare il piacere della relazionalità positiva, la cultura completata aggiunge 
anche il doverismo della correttezza. L’uno più l’altro porta ad una triplicazione della 
serenità della vita, e della relazionalità positiva. E la vita sociale cambia radicalmente. 
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 Nota metodologica: ogni individuo ha descritto l’immagine attuale e l’immagine attesa solo 
delle aziende di cui si serve abitualmente. Sono stati considerati tutti i principali settori. Poi si è 
provveduto a calcolare la media di tutte le aziende, sia per l’immagine attuale che per quella 
attesa. 


